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CITTÁ DI PIAZZOLA SUL BRENTA
Provincia di Padova

Sito Internet: www.comune.piazzola.pd.it - PEC: piazzolasulbrenta.pd@cert.ip-veneto.net

A
a

N. di Registro 71 del 12/07/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: MISURE COMPENSATIVE CONSEGUENTI ALLA CONVERSIONE
PARZIALE A BIOMETANO DI UN IMPIANTO DI COGERAZIONE A
BIOGAS DA PARTE DELLA SOCIETÀ AGRICOLA EMMEQUADRO
ENERGY SRL - APPROVAZIONE ATTO UNILATERALE D'OBBLIGO.

L'anno duemilaventitré addi dodici del mese di luglio alle ore 18:45, si è riunita, in seduta
segreta, la Giunta Comunale.

Sono presenti:

Presenti Assenti

1. MILANI VALTER Sindaco Si

2. CAVINATO CRISTINA Vice Sindaco Si

3. CALLEGARI IGOR Assessore Si

4. BETTELLA LORENZO Assessore Si

5. ZAMBON ACHILLE Assessore Si

6. MAZZON DEBORA Assessore Si

TOTALE 5 1
a

Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Sandra Trivellato che cura la verbalizzazione ai sensi
dell’art. 97 comma 5°, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 80 dello Statuto
Comunale.

Il Sindaco Avv. Valter Milani assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara
aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: MISURE COMPENSATIVE CONSEGUENTI ALLA CONVERSIONE PARZIALE A
BIOMETANO DI UN IMPIANTO DI COGERAZIONE A BIOGAS DA PARTE
DELLA SOCIETÀ AGRICOLA EMMEQUADRO ENERGY SRL - APPROVAZIONE
ATTO UNILATERALE D'OBBLIGO.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA LL.PP. – MANUTENZIONI – ECOLOGIA

Sentito in merito l’assessore competente;

Premesso che:

- Il Piano Regolatore Comunale (PRC) di Piazzola Sul Brenta è composto dal Piano di Assetto
del Territorio intercomunale (PATI) tra i Comuni di Campodoro, Carmignano di Brenta,
Curtarolo, Gazzo Padovano, Grantorto, Piazzola Sul Brenta e San Giorgio in Bosco, entrato in
vigore il 31/03/2012, dal Piano di Assetto del Territorio comunale (PAT) entrato in vigore il
05/07/2013 e dal Piano degli interventi (PI);

- Con l’approvazione del PAT di Piazzola Sul Brenta il Piano Regolatore Generale (PRG),
redatto ai sensi della LR n° 61/1985, è diventato il Piano degli Interventi;

- Il PI di recepimento dei contenuti strutturali e strategici del PATI e del PAT, che ha comportato
la completa revisione del previgente PRG, è stato redatto in due fasi attraverso due distinte
procedure di variante: la prima entrata in vigore il 24/01/2014 e la seconda il 28/06/2014;

- Con Delibera CC n° 67 del 29/11/2021 è stata approvata ed è entrata in vigore il 07/01/2022
una variante parziale denominata “Secondo PI 2021/2025” con la quale è stato operato
l’adeguamento dello strumento urbanistico generale ai contenuti della LR n° 14/2019 “Veneto
2050” in particolare per l’applicazione dei crediti edilizi da rinaturalizzazione;

Richiamata la richiesta effettuata dalla Società agricola Emmequadro Energy srl protocollo
regionale n. 526098 del 14/11/2022, finalizzata al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
dell’articolo 8-bis del Decreto Legislativo n. 28/2011, per la conversione parziale a biometano di un
impianto termoelettrico nel territorio del Comune di Piazzola sul Brenta (PD);

Dato atto che il responsabile del procedimento in capo alla Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria della Regione Veneto, ai sensi delle
disposizioni attuative dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dell’articolo
8-bis del D Lgs 3 marzo 2011, n. 28, accertata la procedibilità dell’istruttoria in data 27 dicembre
2022, ha indetto la Conferenza di servizi in modalità sincrona finalizzata all’acquisizione delle
intese, dei concerti, dei nulla osta o degli atti di assenso comunque denominati finalizzati al rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio del citato impianto di produzione di biometano;

Considerato che:
- nella seduta della Conferenza di servizi del 2 febbraio 2023, è stata chiesta documentazione

integrativa alla ditta istante;
- a seguito dell’invio della documentazione integrativa richiesta, il responsabile del

procedimento in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria della Regione Veneto ha indetto una seconda conferenza di servizi;

- nella seduta della Conferenza di servizi del 8 marzo 2023, con decisione unanime dei
rappresentanti delle Amministrazioni e Enti pubblici presenti è stato approvato il progetto di
conversione parziale a biometano di un impianto di produzione di energia elettrica a biogas nel
territorio del Comune di Piazzola sul Brenta, presentato dalla società “Emmequadro Energy
srl” con la prescrizione di adeguare le informazioni e i documenti di progetto, come riassunti
nel prospetto allegato al verbale della Conferenza dei Servizi;

Considerato che:
- l’art 1 comma 5 della Legge n. 239/2004 consente alle Regioni, gli Enti Pubblici Territoriali e gli

Enti Locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture energetiche
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ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti di stipulare accordi con i
soggetti proponenti che individuino misure di compensazione e riequilibrio ambientale,
coerenti con gli obiettivi generali di politica energetica nazionale, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

- che il combinato disposto degli articoli 12, comma 6 del D.Lgs. n. 387/2003 e dell’articolo 1,
comma 5 della legge n. 239/2004, vieta, per l'attività di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, l’imposizione di misure di compensazione a carattere meramente patrimoniale,
prive di finalizzazione ambientale ai sensi dell’allegato 2 alle linee guida nazionali di cui a1 DM
10 settembre 2010;

- che gli articoli 12, comma 6 del D.Lgs. n. 387/2003 e 1, comma 5 della legge n. 239/2004 si
applicano anche agli impianti a biometano;

- che l’allegato 2 al DM 10 settembre 2010 citato al comma 2 stabilisce espressamente che:
“Fermo restando, anche ai sensi del punto 1.1 e del punto 13.4 delle presenti linee-guida, che
per l'attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun
corrispettivo monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione unica può prevedere
l'individuazione di misure compensative, a carattere non meramente patrimoniale, a favore
degli stessi Comuni e da orientare su interventi di miglioramento ambientale correlati alla
mitigazione degli impatti riconducibili al progetto, ad interventi di efficienza energetica, di
diffusione di installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di sensibilizzazione della cittadinanza
sui predetti temi, nel rispetto dei seguenti criteri:
1) non dà luogo a misure compensative, in modo automatico, la semplice circostanza che

venga realizzato un impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili, a prescindere da
ogni considerazione sulle sue caratteristiche e dimensioni e dal suo impatto sull'ambiente;

2) le «misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale» sono determinate in
riferimento a «concentrazioni territoriali di attività, impianti ed infrastrutture ad elevato
impatto territoriale», con specifico riguardo alle opere in questione;

3) le misure compensative devono essere concrete e realistiche, cioè determinate tenendo
conto delle specifiche caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e
territoriale;

4) secondo l'articolo 1, comma 4, lettera f) della legge n. 239 del 2004, le misure
compensative sono solo «eventuali», e correlate alla circostanza che esigenze connesse
agli indirizzi strategici nazionali richiedano concentrazioni territoriali di attività, impianti e
infrastrutture ad elevato impatto territoriale;

5) possono essere imposte misure compensative di carattere ambientale e territoriale e non
meramente patrimoniali o economiche solo se ricorrono tutti i presupposti indicati nel citato
articolo 1, comma 4, lettera f) della legge n. 239 del 2004;

6) le misure compensative sono definite in sede di conferenza di servizi, sentiti i Comuni
interessati, anche sulla base di quanto stabilito da eventuali provvedimenti regionali e non
possono unilateralmente essere fissate da un singolo Comune;

7) nella definizione delle misure compensative si tiene conto dell'applicazione delle misure di
mitigazione in concreto già previste, anche in sede di valutazione di impatto ambientale
(qualora sia effettuata). A tal fine, con specifico riguardo agli impianti eolici, l'esecuzione
delle misure di mitigazione di cui all'allegato 4, costituiscono, di per sé, azioni di parziale
riequilibrio ambientale e territoriale;

8) le eventuali misure di compensazione ambientale e territoriale definite nel rispetto dei criteri
di cui alle lettere precedenti non possono comunque essere superiori al 3 per cento dei
proventi, comprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazione dell'energia
elettrica prodotta annualmente dall'impianto.”

Dato atto che con nota prot. 0011981 del 9-06-2023 la società Emmequadro Energy srl ha
trasmesso la dichiarazione impegnativa e l’atto unilaterale d’obbligo relativi al riconoscimento di
misure compensative per la costruzione dell’impianto di biometano che è stata successivamente
integralmente sostituita con nota prot. n. 0013017 del 22/06/2023;

Visti la Dichiarazione impegnativa e l’atto unilaterale d’obbligo, contenenti l’individuazione delle
misure compensative determinate secondo i dettami di cui all’allegato 2 a1 DM 10 settembre 2010,
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trasmessa dalla Società Emmequadro Energy srl in data 22/06/2023, prot. 0013017, che forma
parte integrante e sostanziale al presente atto;

Visto l’allegato A all’atto unilaterale d’obbligo acquisito al prot. 0013017 del 22/06/2023 dal quale si
evincono i seguenti interventi previsti:

(i) Interventi di mitigazione ambientale – realizzazione di barriere verdi e piantumazioni
Come descritto si realizzeranno dei rilevati verdi con piantumazioni di alberi ad alto fusto e
siepi.
- Realizzazione rilevati verdi: Lunghezza complessiva m. (260 + 135 + 30) = ml. 425,00
Prezzo unitario rilevato: €/ml. 325,68
Costo complessivo rilevati: € 138.413,80
- Piantumazioni varie: Costo complessivo piantumazioni: € 24.857,00
- Posa Barriere fonoassorbenti: Lunghezza complessiva ml. 55,00
Altezza metri 5,00
Prezzo unitario barriera: €/ml. 261,05
Costo complessivo barriera: € 71.788,75

(ii) Interventi per la riduzione impatto sul traffico e minor consumo del suolo – Realizzazione di n. 1
vasca stoccaggio nel territorio di altri Comuni
Costruzione N. 1 Vasca stoccaggio extra Comune
Diametro m. 32,00
Altezza m. 8,00 circa
Volume complessivo vasche mc. 5.000,00
Costo costruzione €/mc. 40,00
Costo complessivo costruzione n. 1 vasca: € 200.000,00

(iii) Interventi per la riduzione impatto sul traffico e minor consumo del suolo – Realizzazione di n.
2 vasche stoccaggio nel territorio di altri Comuni
Restituzione digestato liquido nei terreni agricoli con sistema interrato
Superficie interessata dal sistema interrato: Ha 350 per vasca = Complessivamente Ha 350
Costo unitario per ettaro servito: €/Ha 2.500,00
Costo complessivo impianto: € (350*2.500) = € 875.000,00

(iv) Interventi per la riduzione impatto sul traffico – Realizzazione dell’allargamento di Via
Malspinoso dall’incrocio con Via Marostegana fino all’impianto (Allegato A.3)
La Società di obbliga a realizzare prima dell’avvio del cantiere per il revamping dell’impianto
- Realizzazione allargamento Via Malspinoso:
Sviluppo complessivo = m. 450,00
Larghezza media allargamento = m. 3,50 circa
Larghezza complessiva piattaforma stradale = m. (0,25+2,75+2,75+0,25) = m. 6,00
Superficie sede stradale post allargamento = mq. 2.700,00
Lunghezza scatolare (dimensioni cm. 160 x 100) = m. 450,00
Costo complessivo allargamento Via Malspinoso: € 645.036,94 - di cui € 578.830,56 per
lavori (vedi preventivo allegato A.3)
L’ammontare stimato dei costi da sostenere da parte della Società per l’attuazione delle misure
di mitigazione e compensazione ambientale di cui ai sopra descritti interventi punto (i) + (ii) +
(iii) + (iv) è pari ad € 1.955.096,49 da sostenersi nell’arco temporale di 2 anni dalla messa in
esercizio dell’impianto.

(v) Riconoscere all’Amministrazione Comunale un importo di Euro 650.000,00 complessivi per
interventi finalizzati alla riqualificazione del territorio comunale, più precisamente:
- Progettazione di interventi finalizzati alla riqualificazione urbanistica e/o ambientale del
territorio comunale;
- Realizzazione di interventi finalizzati alla riqualificazione energetica.

Evidenziato che ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 387/2003, “le opere per la realizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica
utilità ed indifferibili ed urgenti”;
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Considerato che l’intervento per la realizzazione dell’impianto in argomento può essere
considerato un'opera pubblica anche in funzione dei benefici derivanti da tale impianto per il
Comune di Piazzola sul Brenta, benefici tutti espressi ai punti precedenti come volti, nel rispetto
normativo, alla massima tutela e mitigazione ambientale, oltre a prevedere coerenti misure per la
riduzione dell'impatto ambientale;

Richiamati i punti 5 e 6 dell’allegato A alla dichiarazione impegnativa ed all’atto unilaterale
d’obbligo, con la quale vengono esplicitate le modalità di pagamento delle misure compensative e
di costituzione delle garanzie a favore del comune;

Ritenuto quindi, per le motivazioni suesposte e qui da intendersi integralmente riportate e
limitatamente agli aspetti di competenza di questo Ente, potersi esprimere favorevolmente in
merito alla Dichiarazione impegnativa ed all’Atto unilaterale d’obbligo prot. 0013017 del 22-06-
20223 e relativi allegati riguardanti la determinazione delle misure compensative, documenti
ritenuti rispondenti alla massima tutela del territorio, anche in ottica programmatica futura;

Ritenuto di recepire e far propri gli atti citati, che dovranno trovare registrazione e trascrizione a
norma di Legge, nonché dovranno essere inoltrati alla Regione del Veneto;

Visti:
- l'articolo 12, ed in particolare i commi 1 e 4, del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 e successive

modifiche ed integrazioni avente ad oggetto “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell'energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell'elettricità”;

- l’articolo 44, della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e successive modifiche ed integrazioni
avente ad oggetto “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;

- il “Secondo PI 2021/2025” approvato con Delibera CC n° 67 del 29/11/2021 del Comune di
Piazzola sul Brenta;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 - “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli
Enti Locali”;

- l’art. 56, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023;

Dato atto che:
- le disposizioni del codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. n. 36/2023 relative ai

settori ordinari non si applicano nel caso in cui l’amministrazione pubblica stipuli una
convenzione con la quale un soggetto pubblico o privato si impegni alla realizzazione, a sua
totale cura e spesa e previo ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni, di un’opera
pubblica o di un suo lotto funzionale o di parte dell’opera prevista nell’ambito di strumenti o
programmi urbanistici, fermo restando il rispetto degli articoli 94, 95 e 98 del citato decreto 36;

- è stata acquisita in data 10/07/2023, prot. n. 14375, la dichiarazione da parte del legale
rappresentante della ditta Emmequadro Energy srl in merito all’inesistenza di cause di
esclusione previste dagli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023;

- che non si procederà all’inoltro in Regione Veneto della pratica per l’ottenimento del previsto
contributo sino all’ottenimento dei risultati inerenti alla verifica dei requisiti;

Acquisito in data 03/07/2023 il PEF relativo all’iniziativa in oggetto e protocollato al n. 13990 del
05/07/2023, posto agli atti dell’Area Tecnica LLPP, Manutenzioni, Patrimonio ed Ecologia del
Comune di Piazzola sul Brenta;

P R O P O N E

1) Di ritenere le premesse parte integrante della presente deliberazione;
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2) Di prendere e dare atto, che ai sensi dell’articolo 12, comma 1, D.Lgs. 29 dicembre 2003 n.
387 “le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti
sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”;

3) Di recepire la Dichiarazione impegnativa e l’Atto unilaterale d’obbligo, prot. 2346 del 25-02-
2022 e l’allegato A prot. 6894 del 13/06/2022, facenti parte integrante e sostanziale del
presente atto, pervenuti dalla società agricola Emmequadro Energy srl, C.F. E P.IVA
04554410284 con sede in Cittadella (PD) in via Borgo Vicenza n. 13, attraverso il Signor
Stefano Svegliado, Amministratore Unico e Legale Rappresentante, quale strumento di
impegno ed obbligo relativamente agli oneri a carico della suddetta società, con riferimento
alla prospettata conversione parziale a biometano di un impianto di produzione di energia
elettrica a biogas nel territorio del Comune di Piazzola sul Brenta, comprese opere e
infrastrutture al medesimo connesse, ai sensi dell’Allegato 2 del D.M. 10 settembre 2010
“Criteri per l’eventuale fissazione di misure compensative”, relativo alle misure compensative
da attuarsi a seguito della costruzione e all'esercizio di un impianto per la produzione di
biometano alimentato da biogas da fonti rinnovabili nel territorio comunale;

4) Di dare atto che il documento di determinazione delle misure compensative, unitamente
all'atto d'obbligo allegato saranno registrati e trascritti a cura e spese della Società Agricola
Emmequadro Energy srl senza onere alcuno a carico dell’Amministrazione Comunale;

5) Di prendere e dare atto che le misure compensative, determinate secondo i dettami di cui
all’allegato 2 al DM 10 settembre 2010, prevedono nell’ambito del territorio del Comune di
Piazzola sul Brenta la realizzazione di:
(i) Interventi di mitigazione ambientale – realizzazione di barriere verdi e piantumazioni

Come descritto si realizzeranno dei rilevati verdi con piantumazioni di alberi ad alto fusto e
siepi.
- Realizzazione rilevati verdi: Lunghezza complessiva m. (260 + 135 + 30) = ml. 425,00
Prezzo unitario rilevato: €/ml. 325,68
Costo complessivo rilevati: € 138.413,80
- Piantumazioni varie: Costo complessivo piantumazioni: € 24.857,00
- Posa Barriere fonoassorbenti: Lunghezza complessiva ml. 55,00
Altezza metri 5,00
Prezzo unitario barriera: €/ml. 261,05
Costo complessivo barriera: € 71.788,75

(ii) Interventi per la riduzione impatto sul traffico e minor consumo del suolo – Realizzazione di
n. 1 vasca stoccaggio nel territorio di altri Comuni
Costruzione N. 1 Vasca stoccaggio extra Comune
Diametro m. 32,00
Altezza m. 8,00 circa
Volume complessivo vasche mc. 5.000,00
Costo costruzione €/mc. 40,00
Costo complessivo costruzione n. 1 vasca: € 200.000,00

(iii) Interventi per la riduzione impatto sul traffico e minor consumo del suolo – Realizzazione
di n. 2 vasche stoccaggio nel territorio di altri Comuni
Restituzione digestato liquido nei terreni agricoli con sistema interrato
Superficie interessata dal sistema interrato: Ha 350 per vasca = Complessivamente Ha 350
Costo unitario per ettaro servito: €/Ha 2.500,00
Costo complessivo impianto: € (350*2.500) = € 875.000,00

(iv) Interventi per la riduzione impatto sul traffico – Realizzazione dell’allargamento di Via
Malspinoso dall’incrocio con Via Marostegana fino all’impianto (Allegato A.3)
La Società di obbliga a realizzare prima dell’avvio del cantiere per il revamping
dell’impianto
- Realizzazione allargamento Via Malspinoso:



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 20-ter del D. Lgs. 82/2005
in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD

Sviluppo complessivo = m. 450,00
Larghezza media allargamento = m. 3,50 circa
Larghezza complessiva piattaforma stradale = m. (0,25+2,75+2,75+0,25) = m. 6,00
Superficie sede stradale post allargamento = mq. 2.700,00
Lunghezza scatolare (dimensioni cm. 160 x 100) = m. 450,00
Costo complessivo allargamento Via Malspinoso: € 645.036,94 - di cui € 578.830,56
per lavori (vedi preventivo allegato A.3)
L’ammontare stimato dei costi da sostenere da parte della Società per l’attuazione delle
misure di mitigazione e compensazione ambientale di cui ai sopra descritti interventi punto
(i) + (ii) + (iii) + (iv) è pari ad € 1.955.096,49 da sostenersi nell’arco temporale di 2 anni
dalla messa in esercizio dell’impianto.

(v) Riconoscere all’Amministrazione Comunale un importo di Euro 650.000,00 complessivi
per interventi finalizzati alla riqualificazione del territorio comunale, più precisamente:
- Progettazione di interventi finalizzati alla riqualificazione urbanistica e/o ambientale del
territorio comunale;
- Realizzazione di interventi finalizzati alla riqualificazione energetica;

6) Di dare atto che:
- le disposizioni del codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. n. 36/2023 relative ai

settori ordinari non si applicano nel caso in cui l’amministrazione pubblica stipuli una
convenzione con la quale un soggetto pubblico o privato si impegni alla realizzazione, a
sua totale cura e spesa e previo ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni, di
un’opera pubblica o di un suo lotto funzionale o di parte dell’opera prevista nell’ambito di
strumenti o programmi urbanistici, fermo restando il rispetto degli articoli 94, 95 e 98 del
citato decreto 36;

- è stata acquisita in data 10/07/2023, prot. n. 14375, la dichiarazione da parte del legale
rappresentante della ditta Emmequadro Energy srl in merito all’inesistenza di cause di
esclusione previste dagli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023;

- che non si procederà all’inoltro in Regione Veneto della pratica per l’ottenimento del
previsto contributo sino all’ottenimento dei risultati inerenti alla verifica dei requisiti;

7) Di pubblicare il presente atto sull’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale dell’Ente;

8) Di dichiarare che, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.Lgs. n.
62/2013, del vigente Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Piazzola sul Brenta
e del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ora confluito nel P.I.A.O., non
sussiste in capo al sottoscritto Responsabile di Settore, che assorbe anche la figura di RUP,
alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale e anche di natura non patrimoniale,
con riguardo al procedimento in questione;

9) Di dichiarare altresì che, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D. Lgs.
n. 62/2013, del vigente Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Piazzola sul
Brenta e del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ora confluito nel
P.I.A.O., il sottoscritto Responsabile di Settore ha accertato in capo ai dipendenti assegnati al
Settore che hanno preso parte al procedimento in questione l'assenza di situazioni di conflitto
di interessi;

10) Di dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18
agosto 2000, n.267, la presente deliberazione.

Allegati:

1) Atto d’obbligo
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2) Allegato A - quantificazione misure compensative
3) Allegato A 1.1 – viabilità via Malspinoso, planimetria
4) Allegato A 1.2 - viabilità via Malspinoso, catastale
5) Allegato 2 – computo metrico
6) Allegato 3 – stima lavori
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione così come sopra esposta;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dai responsabili dei servizi
interessati, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3,
comma 1, lett. b) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174;

Dopo breve discussione d’intesa sull’argomento e non essendovi da registrare alcuna
osservazione e/o integrazione alla suddetta proposta;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

1. Di far propria la proposta di deliberazione nella sua formulazione integrale, ovvero senza
alcuna modificazione od integrazione;

2. Di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.
Lgs. 18/08/2000, n. 267;

3. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole espressa nelle forme di legge,
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 20-ter del D. Lgs. 82/2005
in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD

OGGETTO: MISURE COMPENSATIVE CONSEGUENTI ALLA CONVERSIONE PARZIALE A
BIOMETANO DI UN IMPIANTO DI COGERAZIONE A BIOGAS DA PARTE DELLA SOCIETÀ
AGRICOLA EMMEQUADRO ENERGY SRL - APPROVAZIONE ATTO UNILATERALE
D'OBBLIGO.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue

Il Sindaco
Avv. Valter Milani

Il Segretario
Dott.ssa Sandra Trivellato


